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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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X   LEGISLATURA
III Commissione
VERBALE n. 160
Audizione del 27.03.2019
Ordine del giorno: 
1. Ore 10.00 - Audizione del Presidente Michele Emiliano e del Direttore generale della ASL – Taranto, Dr. Stefano Rossi sul seguente argomento:

· motivi dell’annullamento del “Servizio pubblico di medicina dello sport”, e quali misure si intendono adottare per ottemperare al servizio stesso.

2. Audizione del Direttore generale della ASL – Taranto, Dr. Stefano Rossi sul seguente argomento:

· difficoltà riscontrate in provincia di Taranto dai cittadini affetti da patologie reumatiche croniche (percorso diagnostico terapeutico).

Aggiornamento sull’offerta della rete provinciale sulle malattie reumatiche; piena applicazione delle delibere regionali, in particolare la n. 691/2015.

3. Ore 10.30 – Audizione del dott. Raffaele Filotico. In qualità di delegato della “Società italiana di dermatologia medica, chirurgica, estetica e di malattie sessualmente trasmesse (SIDeMaST)” relaziona sullo stato di difficoltà che vive la disciplina dermatologica negli ospedali di II livello della regione Puglia dopo il Piano di riordino ospedaliero.

4. Ore 10.45 Audizione del Direttore Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti sulle linee programmatiche per la piena attuazione della l.r. 19 giugno 2018, n. 27(Disposizioni per l’esecuzione degli obblighi di vaccinazione degli operatori sanitari).

5. Ore 11.00 Audizione delle associazioni L’Altra Cicogna onlus, ACTO Bari, UìTOGETHER e aBRCAdaBRA sul seguente argomento:

- iniziative inerenti l’attività del Terzo settore in campo sanitario: sportelli di ascolto presso la ASL Bari finalizzati all'ascolto e accompagnamento dei pazienti infertili verso la genitorialità consapevole; l'infertilità per problemi oncologici dell'ovaio e della mammella oltre che problematiche di natura genetica del gene BRCA.

Presidenza: Giuseppe Romano
Commissari presenti: Mazzarano, Galante, Marmo, Pendinelli, De Leonardis, Pellegrino.
Commissari assenti: Manca, Longo, Conca, Caracciolo e Santorsola.
Per la Giunta Regionale: Dott. Antonio Tommasi.
Per la struttura: La Dirigente dott.ssa Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la dott.ssa   Di Ciaula, la sig.ra Sinigaglia, la sig.ra Buonsante.
Partecipano all’audizione: Dott. Stefano Rossi, Direttore Generale ASL Taranto, Dott. Filotico, delegato SIDeMaST, Dott. Tommasi, Dirigente Serv. Promozione Salute e Sicurezza sul Lavoro, Dott.ssa Anna Biallo, Presidente Associazione l’Altra Cicogna Onlus.
Il Presidente Romano alle ore 10,25 dichiara aperta la seduta di Commissione e passa all’esame del punto primo all’ordine del giorno: audizione del Presidente Michele Emiliano e del Direttore generale della ASL – Taranto, Dr. Stefano Rossi sul seguente argomento: motivi dell’annullamento del “Servizio pubblico di medicina dello sport”, e quali misure si intendono adottare per ottemperare al servizio stesso.
Cede la parola al Dott. Stefano Rossi, il quale dichiara che la medicina dello sport a Taranto funziona; l’offerta è sia pubblica - la  Dott.ssa Frascella che esercita 38 ore di ambulatorio di specialistica e che da anni esercita la professione sul territorio - che privata accreditata. Al fine di approfondire il fabbisogno della Asl di Taranto, è necessario partire dai dati ufficiali forniti dal CONI: rispetto ai 28 mila circa tesserati presso la Asl di Taranto, il 26% sono minori che possono accedere alle prestazioni di medicina dello sport per esercitare attività sportiva. Pertanto il Dott. Rossi precisa che a Taranto si prospetta una offerta pubblica di 38 ore esercitate dalla Dott.ssa Frascella, e altre 20 esercitate dal Dott. Cafaro presso Martina Franca, che andrà a sostituire  un medico in pensione.  Riferisce il Dott. Rossi che è stato difficile trovare un sostituto, perché la disciplina della medicina dello sport ha una particolare caratteristica: l’erogazione della prestazione viene quasi sempre compiuta a seguito di richiesta una prestazione di tipo cardiologica (test da sforzo, esame cardiologico ecc.), in contrapposizione al fatto che il medico dello sport quasi sempre non è un cardiologo, e non è obbligato a erogare quella prestazione. Continua Rossi che al fine di sopperire alla unità andata in pensione si è chiesto di bandire il posto vacante con il requisito della specializzazione del medico non solo in medicina dello sport ma anche con competenze in cardiologia; la richiesta però non è stata accolta dalla Regione. Dal 31 Marzo di quest’anno a Taranto si offriranno pertanto 58 ore di prestazioni pubbliche ambulatoriali che si sommeranno a quelle della struttura privata accreditata del Centro di Medicina dello Sport. Il Dott. Rossi inoltre riporta anche la circostanza per la quale il Centro di Medicina dello Sport ha promosso ricorso contro la Asl di Taranto, ritenendo non congruo il dimensionamento effettuato dalla stessa: il ricorso però è stato rigettato dal TAR ritenendo equo e legittimo il dimensionamento predisposto dalla stessa Asl.
A questo punto il Presidente cede la parola al Consigliere Pentassuglia, il quale non condivide le considerazioni esposte dal Dott. Rossi, e ritiene invece sia necessario garantire un adeguato servizio pubblico ai giovani che si apprestano a fare sport e pertanto esercitare una prevenzione adeguata, ciò che - a suo parere -  il TAR sottolinea con sentenza. Chiede altresì di conoscere quanto ammonta la riduzione del budget e quanto garantisce il servizio pubblico.
Prende la parola il Consigliere Pellegrino, il quale ritiene difficile che un medico non specializzato in cardiologia possa soddisfare l’esigenza medico–legale, per la quale è necessario un referto cardiologico e una prestazione eseguita da un medico specializzato in cardiologia, diversamente dal certificato di sana e robusta costituzione che può essere rilasciato da uno specialista diverso.
Precisa Rossi che entrambi i medici, sia la Frascella che Cafaro, eseguiranno prestazioni cardiologiche. Il Dott. Rossi produce la nota del CONI con la quale si evince che il 26% degli iscritti sono minori, la sentenza del TAR e la nota con cui anche l’ambulatorio di Martina Franca sarà attivo dal 31 Marzo.

Il Presidente Romano passa all’esame del secondo punto all’ordine del giorno: audizione del Direttore generale della ASL – Taranto, Dr. Stefano Rossi sul seguente argomento: difficoltà riscontrate in provincia di Taranto dai cittadini affetti da patologie reumatiche croniche (percorso diagnostico terapeutico). Aggiornamento sull’offerta della rete provinciale sulle malattie reumatiche; piena applicazione delle delibere regionali, in particolare la n. 691/2015.
Cede la parola al Consigliere Galante, il quale sottolinea che la delibera 691/2015 non è applicata sul territorio di Taranto: mancano i centri SPOKE e HUB, carenza di requisiti organizzativi e strutturali, e per questo motivo sono stati richiesti anche i dati epidemiologici. 

Prende la parola il Dott. Rossi il quale afferma che sul territorio di Taranto sono previsti due centri HUB (Taranto e Martina Franca) e cinque SPOKE di cui attivi due (Massafra e Grottaglie), sono stati assunti altri due medici e pertanto si è avuto un aumento delle prestazioni e una riduzione della mobilità regionale verso il Policlinico di Bari. Altro dato che Rossi sottolinea è la mancanza di liste d’attesa; fondamentale ritiene la prima diagnosi che permette la presa in carico del paziente. Precisa infine che i medici che gestiscono i centri HUB per due giorni alla settimana si spostano ed esercitano anche attività presso i centri SPOKE. 
Il Presidente Romano passa al terzo punto all’ordine del giorno: audizione del dott. Raffaele Filotico. In qualità di delegato della “Società italiana di dermatologia medica, chirurgica, estetica e di malattie sessualmente trasmesse (SIDeMaST)” relaziona sullo stato di difficoltà che vive la disciplina dermatologica negli ospedali di II livello della Regione Puglia dopo il Piano di riordino ospedaliero.
Cede la parola al Dott. Filotico, delegato SIDeMaST, medico dermatologo, il quale sottolinea l’importanza della dermatologia, disciplina antica e importante, e che si occupa della cute dal punto di vista medico e chirurgico, specialità che si occupa anche delle malattie di trasmissione dal punto di vista sessuale. Riferisce che esistono migliaia di malattie dermatologiche, tra cui la psoriasi che colpisce una percentuale molto alta della popolazione pugliese; la dermatologia rientra tra le 48 discipline mediche più importanti. Sottolinea che il nostro territorio aveva a disposizione otto unità operative complesse e due enti ecclesiastici accreditati, con disponibilità di posti letto e un Direttore. Con il Piano di Riordino cinque delle otto unità sono state dismesse e portate a unità operative semplici subendo un declassamento, diversamente dalle altre discipline ritenute alla stessa maniera fondamentali. Le uniche tre unità operative rimaste sono allocate due presso gli ospedali ecclesiastici e una presso la clinica universitaria. Il Dott. Filotico deposita un documento dal quale si evince la carenza di posti letto e distribuiti anche male. Conclude il Dott. Filotico che è necessario distribuire le unità operative complesse su tutto il territorio e non concentrarle in una zona, modificare la figura del direttore di struttura complessa magari con un concorso pubblico, dare alla disciplina della dermatologia la stessa importanza delle altre discipline mediche ed infine intervenire sulla distribuzione delle unità operative complesse. Esprime la sua disponibilità a collaborare sia per la futura rete dermatologica sia per la revisione di aspetti che hanno penalizzato la disciplina e di conseguenza dei pazienti che guardano questa disciplina con fiducia.
Prende la parola il Consigliere Pellegrino il quale sottolinea l’importanza delle osservazioni riportate dal Dott. Filotico che andrebbero prese in considerazione e approfondite.
Il Presidente Romano passa al quarto punto all’ordine del giorno: audizione del Direttore Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti sulle linee programmatiche per la piena attuazione della l.r. 19 giugno 2018, n. 27(Disposizioni per l’esecuzione degli obblighi di vaccinazione degli operatori sanitari).
Cede la parola al Dott. Tommasi, il quale precisa che la legge 27/2018 è stata impugnata per incostituzionalità con ricorso da parte dell’Avvocatura dello Stato; solo all’esito della procedura potranno essere poste tutte le modifiche o integrazioni alla legge stessa. Ritiene Tommasi che sarebbe più opportuno intervenire con una proposta di deliberazione della Giunta che ponga in essere alcuni interventi che incentivino la vaccinazione degli operatori sanitari, ad esempio istituendo dei punti di vaccinazione presso i presidii ospedalieri, senza una legge regionale che potrebbe contrastare i principi nazionali che valgono per tutti in maniera univoca. Deposita ricorso dell’Avvocatura dello Stato.  
Il Presidente passa all’ultimo punto all’ordine del giorno: audizione delle associazioni L’Altra Cicogna onlus, ACTO Bari, UìTOGETHER e aBRCAdaBRA sul seguente argomento: iniziative inerenti l’attività del Terzo settore in campo sanitario: sportelli di ascolto presso la ASL Bari finalizzati all'ascolto e accompagnamento dei pazienti infertili verso la genitorialità consapevole; l'infertilità per problemi oncologici dell'ovaio e della mammella oltre che problematiche di natura genetica del gene BRCA. Il presidente introduce l’argomento riferendo che è stato siglato un protocollo di intesa dalle predette associazioni che ha ad oggetto iniziative sulle varie problematiche che riguardano la donna, iniziativa lodevole, e anticipa che verrà poi presentato con una conferenza stampa. 
Cede la parola alla Dott.ssa Anna Biallo, la quale ringrazia per l’invito e sottolinea con orgoglio che è partito l’unico sportello d’ascolto promosso dalla Associazione “l’Altra Cicogna Onlus” che si occupa di accompagnare in un percorso tutte le donne che riscontrano problemi di infertilità. A seguito dell’apertura dello sportello d’ascolto si è riscontrata la necessità di creare rete, e assieme alle Associazioni ACTO BARI, UI TOGETHER e ABRACADABRA, che si occupano di prevenzione del tumore alla mammella e ovarico, si è intrapreso un percorso di assistenza alle coppie che, a seguito di tumore, hanno riscontrato infertilità, fare informazione e prevenzione, e dare supporto a quelle coppie che desiderano un figlio attraverso il gesto d’amore dell’adozione. La Dott.ssa Biallo deposita pertanto il Protocollo di Intesa e auspica un forte sostegno da parte del mondo della politica su questo tema di grande importanza e che non ha colore. 

Il Presidente Romano pertanto suggerisce quindi di organizzare una conferenza stampa di intesa con le associazioni durante la quale si presenterà il Protocollo di Intesa su tutto il territorio.  
Alle ore 11,30 il Presidente Romano ringrazia la Commissione e gli auditi, e dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto
Il Dirigente ad interim del Servizio



Il Presidente
       Anna Rita Delgiudice                             
     Giuseppe Romano        

 Il presente verbale è stato approvato nella seduta del  02/05/2019
2

